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PREFAZIONE 


LOGIANDO la lingua latina, uno scrittore dal 
È temperamento artistico la paragonava di recente 
all'acquaforte: la quale correlazione, balenata 

forse nello sfogliare la serie delle fantasiose vedute di 
rovine romane, incise dal Piranesi, risulterà più evidente 
quando se ne invertano i termini, nel senso di rico- 
noscere all’acquaforte le caratteristiche della semplicità 
di mezzi, della concisa efficacia di risultati, che in altro 
campo hanno fatto della lingua latina l’istrumento atto 


ad inquadrare, nella chiara precisione della forma, la 
densità di significato richiesta dalla frase destinata ad 
essere incisa nel marmo. Poiche le caratteristiche . 
fondamentali dell’acquaforte risiedono in quella im- 
provvisazione che l'artista deve senza esitanze affron- 
tare, apportandovi fervore di mente e sicurezza di mano, 
quali nel campo della pittura particolarmente si ri- 
chiedono dalla tecnica dell'affresco, svolto colla foga di 
un Tiepolo, e nel campo della scultura occorrono a 
chi, intollerante del cauto procedimento della messa 
a punto, affronti, come Michelangelo, il blocco di 
marmo, e « per forza di levare ne tragga la figura 
che da esso si disasconde, quando l'artista ne tolga 
il soverchio, colla man che ubbidisce allo intelletto ». 
Sono queste le caratteristiche che all’acquaforte con- 
sentono di afferrare e di tradurre la vivacità di un 
movimento, o di fissare la fuggevole armonia di un 
istante, con quegli indefiniti accordi e contrasti di 
luci e di ombre, che del colore raggiungono l'efficacia 
senza farne sentire la necessità: tanto che, pittori 
eminentemente coloristi, da Rembrandt a Tiepolo, da 
Goya a Fortuny, trovarono nell’acquaforte, praticata 
colla tradizionale e classica sua tecnica, il campo 
propizio per riversarvi l'esuberanza della loro genialità, 
senza tentare quel discutibile sussidio della policromia, 
dalla quale oggi si attendono inusitati effetti, snatu- 
rando l'essenza stessa dell’acquaforte. 


DO | DO 


ChE SR 


Nella rinnovata schiera dei cultori dell’acquaforte, 
Vico Viganò - ch'ebbe i suoi natali a Cernusco sul 
Naviglio nel 1874 - ha fatto vibrare, con tutta la sponta- 
neità dell'artista conscio dei mezzi e degli intenti, i 
molteplici accordi che la tecnica consente: dai profili 
famigliari, agli ambienti domestici, dagli episodi della 
vita cittadina, alle scene rurali, dalle impressioni mu- 
tevoli e fuggevoli di una stagione, o di un'ora, al 
calmo aspetto di un motivo architettonico, dal comento 
ad un poemetto, all’omaggio tributato ad una data 
patriottica: e da questo.intrecciarsi di osservazioni e di 
meditazioni si è delineato, nel breve volger di un 
quinquennio, il temperamento destinato a penetrare 
sempre più nell’essenza dell’arte, ed a lasciarvi la vi- 
gorosa impronta di quella personalità, che nel campo 
dell’acquaforte si direbbe più imperiosa che non 
per altre manifestazioni d'arte; e già egli ha mostrato 
di saper rivestire e completare la sicura interpreta- 
zione del vero, con quella densità di significato, che 
all’incisione assegna un interesse che non si arre- 
sta al superficiale godimento estetico dell'occhio; 
così quella contadina che, appoggiata all’arnese di 
lavoro, riposa, o piuttosto posa nell’attitudine di vigile 
imperio, di cui il titolo “ La Sindachessa ,, e il natu- 
rale comento, ci fa pensare ai casi della rustica so- 
vrana, degna compagna di qualcuno dei buoni villici 


di Casate Olona. 
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Nell’odierno fiorire od anche dilagare dei mezzi 
meccanici, tendenti a volgarizzare le molteplici mani- 
festazioni dell’arte con riproduzioni le quali, più che 
ad educare la mente, mirano spesso ad addomesticare 
l'occhio con sensazioni troppo immediate e fugaci, 
deve esser riservato all’acquaforte di reagire colla 
sana e vigorosa espressione di un'arte che è personale 
nelle stesse materiali modalità della tecnica: una 
tecnica, come bene osserva Leonardo Bistolfi, piena 
di piccoli segreti e di astuzie, ingannevole e misteriosa, 
che anche all’artefice nasconde l’opera per rivelargliela 
improvvisamente quando, cauto, solleva il foglio umido 
e tiepido, uscito appena dalle strettoie del classico 
torchio: una tecnica che allo stesso amatore dell’ac- 
quaforte riserva e concede un riflesso delle emozioni 
provate dall'artista, per farne come un collaboratore 
nell’interpretarne e nel valutarne gli effetti. 

E poiche gli accordi di colore che la tavolozza 
deve indugiarsi a fissare, o l’ impressione del movimento 
che lo scalpello laboriosamente raggiunge, possono 
nell’acquaforte trovare quella rapida e risoluta interpre- 
tazione, che l'occhio afferra e la mente nostra istinti- 
vamente completa, così dovrebbero 1 nostri artisti, più di 
quanto avvenga, abbandonarsi alle emozioni di questa 
tecnica, per ricercarvi la feconda distrazione dalle 
diuturne lotte, e ritemprarvi la mente e la mano, 
per rivolgerle a nuovi orizzonti, a rinnovate battaglie. 


Milano, Ottobre 1910. POLIFILO. 
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INDICE COLLE DIMENSIONI DELLE TAVOLE 
ORIGINALI, DATA DI ESECUZIONE ED 
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CAMARZATSITIORNAT:. 0%. 1908. cm. 10,5 X 10,5. 


“ Con negli orecchi l’eco degli scoppi, 
seguitasti la via tra gli alti pioppi: 


lo riportavi nel morir del sole . . . ,, (G. Pascoli). 


Pagg K-FFANNIAL'SOLE .. . . 1908 cm.-18X 24. 


“ Rosa, se non lavate, voi stendete. ,, (La fiorita, Pascoli). 


si UE SCESE... 1905 cm. 17,5 X 23,5. 
1906 - Acquistato dalla K. K. Hof. Bibliothek - Vienna. 


ti BRERA CEHINIO 2.1", 1906 cm. 17,5 X 23,5. 
1906 - K. K. Hof. Bibliothek - Vienna. 
1909 - Gall. d'Arte Moderna di Milano (Cast. Sforzesco). 


S SERINVERNO <<... .. ..1909 cm. 24X 34. 
PReEsCREPUSCOLO. TRISTE: . 1909 cm. 24 X 34. 
ni 6 - PICCOLO MERCATO - 319075 «mo 23,5-X27,5. 
(Dal poemetto: / due vicini, di G. Pascoli). 
1908 - (Brera) acq. da S. M. il Re. 
" Mesa TOT CARICO... 1905.-emi 55 XK95. 


BIGGCFONTADINELLA . .. 1905. cm.:9,5X24,5. 
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Pag. 9 - FAMIGLIOLA DI CAMPAGNA. 


1907 cm. 24X 37. 
(Battezzata da G. Pascoli). 


10 - I CIPRESSI DI MICHELANGELO. 
1909 cm. 6 X 7,5. 


,, ivi - FORTUNATZE ANATES QUIBUS 
CETHER RIDET APERTUS 
(Manzoni), 0208 1908. cm, 9,5 X 12. 


» Il - DORE COLFLAUTO VERDE 1908 cm. 10 X 14,5. 


“ Poi, nella selva, coi capelli al vento 
Haze il ruscello, il fanciulletto Dore 
col flauto verde annunziò l’ avvento 


dei fiori brevi e dell'eterno amore ,,. (La fiorita, Pascoli). 


+ SPERDUTAI ./ 4 è, 00 
5 13 2 CAVALLINI . | i Ra 
» 14 - SUINI AL BRAGO —. . 1906 cm. 22X 29. 
si 15 - IL GREGGE |. ..00.. . (190000 


16 - IL CORREDO (mia madre) . 1897 cm. 10, 7910, GF 
1906 - K. K. Hof. Bibliothek - Vienna. 
1909 - Gall. d'Arte Moderna di Milano (Cast. Sforzesco). 


» 17 - CACCIATORE IN AGGUATO, 
1905 cm. 9X17,5. 


» 18 LE COMARE .. ©. 90800 

1910 - Museo d'Arte Antica - Palazzo Corsini - Roma. 
39 - ICOMPARI. = > (> 19080) 
20 - MAMMINA . . . ©. . 1905 cm. 6,5X10. 
ivi SORRISO. L.A 
+ «21 - MIO PADRE . . . + 1897 cm. 5180X9! 
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PASSA IL TRENO . . . 1906. cm. 35,5 X 49. 
1909 - Min. P. I. per Gall. Naz. d'Arte Moderna - Roma. 
1909 - Gall. d'Arte Moderna di Milano (Cast. Sforzesco). 


PASSA L'AUTOMOBILE 1907 cm. 35,5 X 49. 


ZI MEO (. Pascoli) 221906 “emi 6:52 10. 
1907 - Giovanni Pascoli. 
1907 - K. K. Hof. Bibliothek - Vienna. 


1909 - Gall. d'Arte Moderna di Milano (Cast. Sforzesco). 


SECENDESCOS." ..--.- . 1907 cm. 17 X.23. 
Me. 910 cm. 34,9 X 49. 
MEMERCANIRO. —. <<. .1906- cm..35X 49. 


1909 - Medaglia d’oro Espos. Intern. di Monaco. 
1909 - Gall. d'Arte Moderna di Milano. 


DANZA INFANTILE . . 1905. cm. 17X 23. 
1908 - K. K. Hof. Bibliothek - Vienna. 


GIUGHINO. . . . . ‘1906 cm. 6,5X10. 
1908 - (Brera) S. M. il Re. i 
1909 - Galleria d'Arte Moderna di Milano. 


MANSUETUDINE . . . 1906 cm. 39X43,5. 


1909 - Medaglia d’oro Espos. Int. di Monaco. 
1910 - Società Incoragg. Arti e Mestieri - Vicenza. 


FUMATORE (mio padre) . 1906 cm. 23 X 29. 
1906 - K. K. Hof. Bibliothek - Vienna. 
1909 - Galleria d'Arte Moderna di Milano. 


RIFLESSI sar 1905 consi 2:3 210,3. 


Siersezioe 0 >... 1905 emal79/ 23 


di 


LA MALATINA. . 1897-1908. cm. 16,5 X 25. 


(Vedi “ Italy ,, poemetto di G. Pascoli). 
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Pag. 34 - IL DOLORE MATERNO . 1910. cm. 34 X49, 


35 - SEPOLTURA D’UN BAMBINO, 

1908. cm. 35 X 49, 
36 - DALLA FONTE «= 15057 (cn Se 
ivi - RITORNO . Lou 5 09076 


37 - LE LAVANDAIE (vecchia Milano), 
I 1905 an Md 


» 38 - DIPLOMA duff., 19 Circuito Aereo 
Brescia 1909... Arena 
1910 - Comm. Gino Modigliani. 


39 - DIPLOMA uiff., del Comune di Mi- 


lano. per il Cinquantenario di 


sua liberazione. . . 1909 cm. 31 X 45, 
(Rame depositato ali'Archivio Municipale). 
» 40 - GIOSUE CARDUCCI. . .*. 1907060 
1908 - Univ. di Bologna - G. Pascoli - G. D'Annunzio 
41: - PECORINE. . 04. 190504 000 
42 - L’EDERA (dal dipinto di Tranquillo 
Cremona) ®.. cia Pi 
43 - LE CARIATIDI (Palazzo Litta - Mi- i 
lano) svae 0 iER90 CR SA 
44 - LA SINDACHESSA . . ‘.. 1910 cm. 50X.65. 
1910 (Espos. Venezia) - Museo Marangoni - Udine. 
1910 (Espos. Brera) - Min. P. I. per Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna - Roma. 
Ch CRE) 
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DEPOSITO DELLE SUDDETTE STAMPE PRESSO: 


L'AUTORE - Milano, Via dell'Ospedale, I) 
L'EDITORE - Milano, Gall. Vitt. Em., 84-86. 
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Si compie oggi il ciriquantesimo anno da che Milano, liberata dal giogo 


= straniero; sciogliendo il voto già solennemente espresso nei comizi del 
1848, inaugurava quel movimento nazionale che condusse alla unità della 
Patria. € Tanto evento che segna una data memoranda nella storia, fu 
dovuto al valore dei prodi soldati. francesi e italiani che aveano vinto a 
Montebello, a Palestro, a..S. Fermo, a Magenta... @ Milano saluta le 
bandiere dei reggimenti che vide entrare nelle sue mura col lauro della 
vittoria, e; rivivendo in quei giorni di sublime entusiasmo, a perpetuare la 
memoria di tanto beneficio, offre alle benedette insegne liberatrici una meda- 
glia che sia documento ai posteri di eroismo glorioso, di gratitudine eterna. 
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O) ASSOCIAZIONE ITALIANA DI |O 
ACQVAFORTISTI E INCISORI 


SEDE IN MILANO VIA OSPEDALE, I 


.D Ali I 


ONO. Il presente volumetto: 
— — “Acqueforti Originali di Vico Viganò, 


TEN 


con speciale copertina in pergamena 
verrà inviato gratis a tutti i nostri Soci Artisti e 
Amatori per l’anno 1910, e ciò oltre quelle stampe 
originali che ad essi verranno distribuite nella prossima 
primavera, quale dono annuale. 


PER L’AVVENIRE. Intanto già si pensa di 
| — — — ——"npreparare consimili mono- 
grafie per altri acquafortisti viventi, e, se appena ci sarà 
possibile di ottenere il consenso dagli eredi, di alter- 
narne la pubblicazione con quelle di artisti da poco 
scomparsi, quali, per citare qualche nome: Mose Bianchi 


XVII XVII 


ed Eleuterio Pagliano, Francesco Vitalini e Cesare 
Biseo, Giovanni Fattori e Telemaco Signorini, ecc. ecc. 
Quindi contiamo di ricercare e riunire le rare inci- 
sioni eseguite dallo scultore Grandi, da Uberto Del- 
l'Orto, da Mariano Fortuny, dal Faruffini e dal Fon- 
tanesi; poi quelle originali del Turletti, del Gilardi 
e del Banfi. 

Così, rimontando via via il passato, raggruppare 
le varie del Longhi, le molte dei Piranesi, del Lon- 
donio e del Pitteri; le prospettiche del Canaletto, le 
genialissime del Tiepolo e del genovese Castiglioni ; 
le concitate del lucchese Testi e le magistrali di 
Salvator Rosa... E quale più nobile compito non sarà 
quello di far conoscere l’intera Scuola Bolognese e 
quella di Parma, e poi la tanto celebrata Scuola di 
Roma, creata da Marcantonio Raimondi, sotto Der 
gida del divino Raffaello? Risalire quindi alla sobria 
Scuola del Mantegna, e infine all'altra di Fiorenza gen- 
tile, che ci porta ab origine, al grande avo nostro, Maso 
Finiguerra, il creatore dell'incisione all’acquaforte. 

L’opera nostra sarà dunque tutta intesa alla glo- 
riosa rivendicazione all'Italia di un'arte che nata 
qui, mal non perdette fra noi le sue nobili tradi- 
zioni, sebbene in alcune epoche vivesse solo nell’in- 
timità dell'artista, il quale, coltivandola, ad essa non 
domandava altro compenso fuor di quella gioia ma- 
liarda, che codesta magica grafia solo concede agli 
eletti, capaci di penetrare i misteri. 
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Ed ora che veramente si fa sentire un crescente 
risveglio fra gli artisti e fra il pubblico, giova inten- 
sificare il lavoro di propaganda e di diffusione, perchè 
esso valga a spronare i cultori di quest'arte geniale 
e non facile, a nuovi cimenti, e gli amatori e gli 
intellettuali tutti a meglio comprenderla ed apprez- 
zarla, per darle quindi incoraggiamento ed aiuto. 


Milano, ‘Ottobre 1910. LA PRESIDENZA 


ESTRATTO DALLO STATVTO SOCIALE 


e I 
È costituita una Società nazionale denominata 


Associazione Italiana di Acquafortisti e Incisori con sede in Milano. 


SCOPRI 
2 Z 
Scopo della Società e quello di dare incremento all'arte del- 
l'incisione nelle diverse sue manifestazioni. A cio provvede nei 
modi seguenti: 

a) raccogliere in un'unica famiglia tutti gli artisti incisori 
italiani per meglio difendemne gli speciali interessi artistici, morali e 
materiali ; 

5) promuovere esposizioni collettive e individuali nelle prin- 


cipali città d’Italia e dell’estero; 
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c) procurare alle opere un collocamento degno, in ambienti 
decorosi ; i 
d) promuovere e istituire premî, o bandire concorsi: 

e) ridurre le spese di trasporto, col facilitare la montatura 
delle stampe nelle diverse località ; 

) regolarne la tiratura e il commercio, e provvedere, pos- 
sibilmente, all'impianto d'una calcografia sociale; 

g) costituire una cooperativa fra i Soci per la fornitura dei 
materiali e degli arnesi per l'incisione; 

h) mantenersi in continui rapporti con le Società affini ita- 
liane e straniere, nonché cogli amatori e collezionisti, mediante 


pubblicazioni di riviste speciali, monografie, cataloghi, ecc. 


SOCI 


La Società si compone di: 
I. Soci effettivi: Artisti ed Amatori. 
II Soci Onorari. 


4 4 
I Soci Onorari sono nominati dal Consiglio Direttivo, per 
benemerenze speciali verso l'Associazione, o riguardo l'Arte dell’ in- 


cisione. 


5 5 

Vi possono partecipare in qualità di Soci Artisti, gli artisti 
italiani che coltivano l’arte dell’incisione in qualunque genere e 
maniera, e cioe all’acquaforte, al bulino, a punta secca, ecc., su 
metallo, su legno, su pietra litografica o su altra materia, purché 


atta alla stampa calcografica, tipografica e litografica. 


6 6 
Per essere ammessi quali Soci Artisti, i richiedenti dovranno 
provare, ove non sia ben noto, all'atto della domanda d’ammis- 


sione: 
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I. d'aver già partecipato ad una Mostra Nazionale con opere 
di incisione; oppure: 

II. d’aver preso parte in più di due Mostre Nazionali, con 
opere di pittura, o di scultura, o d'architettura, posto. che non 
abbiano ancora rese pubbliche le loro opere d’incisione; 

III in via eccezionale, i richiedenti potranno inviare la do- 
manda corredata da una dichiarazione di tre Soci Artisti, i quali 
si rendano in essa responsabili verso la Società dell’ esatta osser- 
vanza dell'articolo 6a - da parte dei richiedenti presentati. 

Tali domande saranno inviate alla Segreteria, la quale, sentito 


il parere del Consiglio, ne darà tosto avviso all’interessato. 


6 a 6 a 

A maggior chiarezza degli articoli 5 e 6: 

la Società vuol accogliere solamente coloro che trattano 

l'incisione con elevato senso d’arte. 
7 i 7 

In qualità di Socio Amatore la Società accoglie chi intenda 
d'incoraggiare l’arte dell’incisione e di contribuire all'incremento 
dell’Associazione. 

A questi amici dell’ arte, che facilitano una maggior comunione 
fra artisti e pubblico, la Società farà doni annuali di opere 
d’arte e li favorirà di speciali riduzioni nell’ acquisto delle stampe 


degli Artisti associati. 


CONTRIBUTI 


8 8 
Ogni Socio effettivo - Artista o Amatore - verserà per la 


Cassa Sociale un contributo annuo di L. 20 (venti) anticipate. 
Per quest'anno - 1910 


anno di seminagione - l'art. 24 transitorio, riduce : 
il contributo per tutti i Socî effettivi a L. 10. 
n Se vi Ani 
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ARTISTI ADERENTI 


O. Agazzi Carlo D Bettoni Giorgio _D 
BeLTrRAMI SEN. Luca O BIANCHI ALBERTO 
o Bianco PieRETTo O BorcaTo ANTONIO O 
BoTtTtAZzo UMBERTO O CALABI AUGUSTO 
o Casanova CarLo O CasTeLLUCccI Ezio O 
CoLucci DoTT. Guipo 0 Conconi Luigi 
O Cosomati ETTORE D CRESSsINI CaRrLo O 
D'AcostToNni Giovanni O GiLioLI GIUSEPPE 
GioBERTI UmgeRTO O GranpIi Giov. BATT. 
Grassi VitToRIO O GRaAvaGHI FRANCESCO 


XXII XXII 


o Graziosi Giuseppe OD Grosso ALBERTO O 
LanceLoT Croce MarceLLa O LionneE EN- 
RICO O LurascHi ANGELO O MARAINI ANTONIO 
o Mariani Pompeo O MauroneR Fabio O 
Mazzoni ZArini Emitio O Motta Dominco 
PenagciNi Srro O PerTRrUucci CarLo O PREN- 
cifre UMBERTO O Ricci DANTE O ROSSETTI 
Luici O Rossini ANGELO O SARTORIO ARISTIDE 
O Stanca Marc. VINCENZO O STEFANORI 
ATTILIO 0 SteLLA Guipo O Tirozzo PROF. 
Guipo O VeceTTI EnrIco O Viganò Vico 
Viner GiusepPE D VIVANTE ALHAIQUE ALICE 


ANNO MCMX. 


XXIII XXIII 


ai 
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Ù 
de 
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14 
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3-85 


È 


È, FOGA 
masi 


“Modiano & C. 


